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Imago memoriae
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Abstract
Le piccolissime città di questa ricerca, svuo-
tate da un inarrestabile calo demografico, 
sono in bilico fra attaccamento e abbandono. 
Gli abitanti rimasti, spesso anziani, sono i de-
positari della memoria collettiva che raccog-
lie il patrimonio immateriale di sentimenti, 
esperienze, percezioni. Questo articolo si 
propone di offrire uno ‘sguardo ampio’ per 
rappresentare la componente immateriale 
ed emotiva di queste città. Le immagini del 
passato, personali e sociali, sono la materi-
alizzazione della memoria collettiva. A par-
tire da queste ultime l’articolo elabora tre 
modalità di rappresentazione urbana: mappe 
emozionali, ritratti urbani e rêverie.

Parole chiave
Piccole città, Patrimonio intangibile, Mappe 
emozionali, Rêverie.

Abstract
The very small cities of this research, emp-
tied by an unstoppable demographic decline, 
are poised between attachment and aban-
donment. The remaining inhabitants, often 
elderly, are the custodians of the collective 
memory that collects the intangible heritage 
of feelings, experiences, perceptions. This 
article aims to offer a ‘broad look’ to repre-
sent the immaterial and emotional compo-
nent of these cities. The images of the past, 
personal and social, are the materialization 
of collective memory. Starting from these, 
the article elaborates three modes of urban 
representation: emotional maps, urban por-
traits and rêverie.

Keywords
Small cities, Intangible heritage, Emotional 
maps, Rêverie.
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I LUOGHI DELLA MEMORIA

I piccoli centri della costa ionica, affacciati sul mare dello Stretto di Mes-
sina, si sono sviluppati lentamente. Essi ricamano trame leggere che 
sottolineano le pendici dei Peloritani, le valli profonde delle fiumare, o 
le creste dei capi. Come ‘piante litoidi’, dalla colorazione grigiastra, si 
ergono nel verde argentato della macchia mediterranea. Centri picco-
lissimi, appena arretrati dalla linea di costa, parcheggiati in un limbo di 
abbandono e disinteresse che ne preconizza la lenta agonia.
Sono luoghi carichi di memoria e di storia, sorti in accordo con il ter-
ritorio dal quale traevano sostentamento. La nozione di città, infatti, 
porta con sé, almeno originariamente, l’idea di controllo e organizza-
zione del territorio. 
I caratteri identitari di questi luoghi si declinano nella omogeneità del 
tessuto edilizio e del linguaggio architettonico, nella comune parabo-
la di sviluppo e declino, nella dimensione sociale.
I centri interessati dalla ricerca in tutto sei (Forza d’Agrò, Casalvec-
chio, Savoca, Mandanici, Fiumedinisi, Alì e Itala) sono un perfetto 
campo di ricerca perché affondano le loro radici nell’epoca greca o 
romana, possiedono una morfologia urbana di matrice bizantina e un 
linguaggio architettonico seicentesco. 
Il tessuto attuale di questi centri, infatti, risale alla fine del seicen-
to e marca un periodo di grande espansione e benessere economi-
co. È questo il momento in cui si rafforza la struttura feudataria dei 
grandi baroni che collocano le loro dimore in prossimità dei terreni e 
contribuiscono allo sviluppo economico dei piccoli centri rurali. Nel-
la fascia costiera ionica, il terreno, scosceso e pietroso è difficile da 
coltivare, ne consegue che il territorio è parcellizzato in piccoli ap-
pezzamenti. La suddivisione censuaria si riflette nella distribuzione 
e nella dimensione dei centri urbani che sorgono l’uno vicino all’altro 
restando di piccole dimensioni.
La qualità architettonica di queste città è fatta di poche cose, si 
definisce per sottrazione: materiali semplici e locali, pochi decori, 
linguaggio architettonico autoctono. Il tessuto urbano si sviluppa, 
solitamente, attorno al grande fuori scala della chiesa madre. Essa 
sorge sui resti delle piccole chiesette bizantine, orientate ad est, e ne 
rappresenta l’evoluzione barocca. Le chiese madre di questi centri si 
fanno largo, con difficoltà, nel tessuto urbano fitto di case terrane e 
piccoli palazzetti nobiliari.  Sorgono sopraelevate su terrazze pensili 
o incassate nel dislivello del terreno. Conquistano un posto in prima 
fila nel prospetto urbano, svettando con le volute barocche sopra le 
modeste dimensioni dei fabbricati circostanti.  Catalizzano l’attenzio-
ne, attirano i percorsi urbani, raccolgono la vita nei loro sagrati, de-
nunciano la loro presenza a distanza con campanili acuminati.  L’im-
pianto viario dei centri è definito dall’orografia e dalla consuetudine 
del passato.  Le strade sono spesso rampe, ripide e strette, che si 
incuneano fra le case, in altri casi sono vere e proprie scalinate che 
superano dislivelli notevoli. Il nucleo centrale di questi borghi non si 
lascia penetrare dal progresso e, complice la crisi economica e l’ab-
bandono, non viene adeguato alle moderne esigenze dell’abitare. Lo 
scenario urbano resta immutato.

Fig. 1 - Forza d’Agrò, sagra-
to Maria SS. Annunziata.  
Matrimonio anni ’50.
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L’ABITARE

La città non è la somma di case e strade. È il luogo della vita e delle 
relazioni: è il luogo dell’abitare. La rappresentazione di questo aspetto 
è spesso controversa. Ritter definisce ‘cadaverica’ (Ritter, 1974, §8) la 
rappresentazione della città attraverso la cartografia, perché quest’ul-
tima non racconta la vita che la anima. A questo proposito è interes-
sante cambiare punto di vista e notare, con Bachelard, come “La fun-
zione di abitare congiunge il pieno e il vuoto” (Bachelard, 1999, p.163): 
congiunge la nuda pietra dell’architettura con lo spazio immateriale 
che essa contiene. Ancora Bachelard (Bachelard, 1999, p.163) sottoli-
nea come il vuoto è in realtà abitato dalle immagini di vita vissuta. 
Da queste premesse possiamo affermare che la città del passato coin-
cide con la sua rappresentazione. I luoghi sono ‘riabitati’ (Bachelard, 
1999, p.163) dalle immagini e dai ricordi della vita di un tempo andato. 
La rappresentazione della città attuale è in continuità con quella pas-
sata: non può dimenticarne le valenze, i trascorsi, i sentimenti.  L’abi-
tare è la massa delle relazioni che si sviluppano nel vuoto della città 
e che lo riempiono fino a saturalo, ‘gli angoli sono affollati’ di ricordi e 
di immagini (Bachelard, 1999, p.163).  L’abitante possiede il luogo con 
l’azione stessa di abitare (dal latino habere possedere), di sedimentare 
la sua esistenza in un luogo, di riempire il luogo con la conoscenza, 
l’affezione, l’interesse. Turri riflette su fatto che la percezione dei luo-
ghi è personale e che noi non potremo mai entrare “nell’animo (dell’a-
bitante)” per comprenderne fino in fondo i sentimenti (Turri, 1989, p. 
26). Ciononostante possiamo rivivere, attraverso alcuni indizi materiali, 
il doppio ruolo di ‘spettatore’ e di ‘attore’ all’interno del teatro urbano.

PATRIMONIO IMMATERIALE

Il cuore di questi centri è dunque la scena fissa che accompagna la vita 
dei suoi abitanti, il fondale su cui si stagliano attimi di vita cristallizzati in 
poche immagini sbiadite. 
La molteplicità delle emozioni e delle esperienze contenute in un piccolo 
borgo è comunque infinita. Quello che lo distingue dai grandi centri è 
l’auto celebrazione. La piccola dimensione e la endemica staticità degli 
abitanti favoriscono la reiterazione del racconto, degli eventi, dei per-
sonaggi che diventano nel tempo parte integrante dell’abitato. La com-
ponente materiale del centro e quella immateriale, dei ricordi e della 
narrazione si saldano in un unicum che è una “morfologia sensibile al 
cuore” (Grenier, 2003, p. 87).
La sfida di questa ricerca è quella di esplicitare l’invisibile, decodificare 
il processo della memoria collettiva. Se è vero che “ciò che è infinito può 
essere apprezzato solo attraverso il finito” (Brodskij, 2014, p.30) come 
sostiene Iosif Brodskij la sfida è quella di selezionare dalla molteplicità 
degli spazi urbani, pochi luoghi iconici e di enucleare alcune categorie 
nelle quali razionalizzare, semplificare e organizzare il flusso di informa-
zioni e di immagini che racconta la vita immateriale della città.
Come organizzare il racconto della memoria, come darle corpo e 
immagine? È questa la fida che la rappresentazione della memoria 
collettiva si pone. L’idea è quella di analizzare il flusso indefinito del-
la memoria a partire dalle poche tracce sensibili che questa lascia. 
L’immagine fotografica in questo senso è uno spartiacque della me-
moria. Da un lato fissa una situazione reale, un evento ma anche un 
frangente apparentemente insignificante della nostra vita. Dall’altro 
scava un solco fra il flusso indefinito di memoria e quell’unico attimo 
catturato dallo scatto. L’immagine fotografica cristallizza dunque non 
tanto lo status quo di un luogo quanto l’affezione, l’interesse, la frui-
zione che questo ha avuto. Per questa ragione si è pensato di segui-
re un’intuizione di Bachelard quando parla di topophilia (Bachelard, 
1999, p. 26), amore per i luoghi, e rintracciare attraverso le immagini 
storiche il sentimento di affezione per alcuni di questi. 
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WORKFLOW

Come descrivere scientificamente un’emozione? Come dare consi-
stenza, confini, spessore a qualcosa che solitamente è relegato nel 
campo dell’immateriale? 
Il primo passo in questo senso è stato quello di raccogliere quanto 
più materiale è possibile. Analizzando i dati raccolti si è configura-
ta una prima, naturale suddivisione che attiene ai protagonisti: gli 
abitanti. Questi ultimi sono, come abbiamo detto, spettatori e attori 
nella costruzione dello scenario urbano. In alcuni casi sono ritratti 
nello scenario urbano in occasioni private o sociali in altri casi sono 
gli autori dell’osservazione, sono loro che, con il loro sguardo ci 
indicano un luogo, un’angolazione, un dettaglio. La memoria delle 
emozioni che abitano la città si riflette dunque in tre differenti mo-
dalità iconografiche: mappe, ritratti, rêverie. 

MAPPE EMOZIONALI

La sommatoria degli sguardi modifica la percezione dello spazio. Ci 
sono luoghi che accolgono una maggiore quantità di ricordi. Luoghi 
che, nella memoria collettiva, diventano iconici; altri che, privati del 
nutrimento dello sguardo, si avvizziscono fino a diventare insignificanti. 
È interessante allora provare a coordinare i materiali ottenuti per 
ricostruire nuove mappe urbane, capaci di rappresentare la concer-
tazione delle emozioni e dei ricordi. Per fare ciò le immagini sono 
state ordinate secondo un criterio specifico: le finalità con cui sono 
state realizzate e i soggetti interessati.  Le foto sono realizzate con 
scopi personali, oppure sociali e in altri casi ancora per comme-
morare eventi sociali. Le immagini rappresentano la città dall’e-
sterno, dall’interno verso l’esterno o dall’interno. Nel primo caso la 
città è colta nel suo insieme, sono immagini perlopiù professionali 
e pubbliche. Nel secondo caso le immagini sono private e collegano 
la percezione del singolo a quella dell’intero centro collegando lo 
spazio urbano al paesaggio. In fine le immagini che sono tutte in-
terne alla città: sono scatti intimi che si focalizzano in pochi luoghi 
dominanti. In questo articolo, per brevità, si sono ricostruite le map-
pe emozionali che raccontano i luoghi dall’interno. Il caso studio è 
Casalvecchio, in questa città sono state selezionate 17 foto tratte 
dal suo recente passato. Sono immagini imperfette e analogiche, il 
supporto cartaceo che le ospita, danneggiato e vissuto, è il riflesso 
del ricordo che evocano: frammentario e sgranato dal tempo. Sono 
immagini scattate per celebrare un momento speciale: l’arrivo della 
sposa, seguita da parenti e amici, ad un matrimonio; l’ultimo giorno 
di scuola di una scolaresca; i fedeli che reggono lo stendardo prima 
della processione. Ci sono anche scatti che fermano un momento 
qualunque: i musicisti alla fine di una processione, un contadino sul 
suo cavallo prima della semina, pochi uomini seduti al bar, quattro 
bambini sulle scale della chiesa madre. La massa delle foto rap-
presenta i luoghi topici del centro. La chiesa madre si riconosce per 
le ripide scalinate, per i dettagli delle colonne a tutto tondo della 
facciata. Quasi la metà delle foto analizzate sono state scattate nel 
sagrato della chiesa madre, dedicata a S. Onofrio. Il sagrato della 
chiesa condensa la maggior parte dei ricordi, la sua dimensione 
emozionale si accresce e sembra annullare ogni altro luogo: lo spa-
zio urbano si contrae fino a scomparire. 

RITRATTI URBANI

Le immagini fotografiche hanno sempre un doppio punto di vista. 
Ad osservarle bene essere sono un gioco di specchi rimandano da 
uno sguardo all’altro. Il protagonista, in alcuni casi, è rappresen-
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tato nella cornice urbana, in altri casi lo scenario urbano, vuoto, 
ritrae per converso l’autore dello scatto. Ci mostra quali sono i 
luoghi d’interesse. Ma anche i luoghi d’osservazione privilegiati. 
La città si mostra secondo il suo ‘profilo migliore’: distesa a mezza 
costa fra la fiumara e il crinale delle colline si allunga verso l’os-
servatore, le file di case si aprono, come in una fisarmonica, e tutto 
trova il suo posto nell’immagine. Lo sguardo è acuto, si allontana 
per cogliere l’insieme, si arrocca in alto, o si allarga per contenere 
gli iconemi dominanti: il profilo di un campanile, la sagoma della 
chiesa. Combinando le immagini ricorrenti la massa fluida e con-
traddittoria delle immagini si addensa fino a restituire un ritratto 
urbano. Quello che ha disarticolato lo spazio tridimensionale in 
figure piane, riconoscibili, amicali e reiterate. Il caso studio pro-

Fig. 2 -Casalvecchio. Map-
pa emozionale.



648

posto nella figura n.3 è Fiumedinisi. Le foto selezionate, cartoline 
scattate fra il 1920 e il 1970, raccontano il centro ruotando attorno 
al perno della chiesa di S. Pietro. Il loro insieme costruisce un’im-
magine al tempo stesso riconoscibile e aleatoria. Il ‘ritratto’ della 
città è dato dalla molteplicità delle sue viste. Ancora una volta la 
sovrapposizione avviene in modo inconscio nella nostra mente e 
ricostruisce una immagine icastica.

Fig. 3 - Ritratti urbani. 
Fiumedinisi.
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RÊVERIE 

Le immagini sono ordinate secondo una doppia griglia: la prima in-
dividua il punto di vista del singolo scatto, la seconda le finalità per 
cui è stato prodotto. Alcuni scatti, infatti, pensati per essere condivi-
si, sono realizzati da professionisti e hanno una grammatica visuale 
fortemente codificata. Altri sono privati. Effettuati senza una ragione 
particolare, enucleano un momento ordinario dal fluire della vita e ne 
fanno uno straordinario ricordo. Sono scatti intimi, familiari, spesso 
sfuocati, e privi di una struttura comunicativa codificata. I protagoni-
sti sono colti in movimento lungo le strade, seduti in compagnia nei 
luoghi di sosta, in piedi in un balcone o al tavolo di un bar, altri inve-
ce sono realizzati duranti eventi speciali. Raccontano la socialità dei 
luoghi: sono i matrimoni, le foto di scolaresche, le processioni. Sono 
foto spesso ‘miopi’ che, centrate sui protagonisti, tagliano il contesto: 
lo danno per scontato. Gli uomini e le donne ritratti sanno collocare il 
ricordo nello spazio tridimensionale. Un piccolo dettaglio, il ricciolo di 
un portale, i gradini, una parete scrostata riaccendono lo spazio. Per 
noi che osserviamo e per le generazioni future, i dettagli sono insuf-
ficienti. La tensione emotiva, il collocarsi in quei luoghi non è un au-
tomatismo che ci appartiene. Questa ricerca ricostruisce i luoghi con 
l’ausilio del rilievo strumentale. Colloca i protagonisti degli scatti in 
uno spazio vivo, tridimensionale, ancora indagabile. Ruota lo sguar-
do e svela quel gioco di specchi che è alla base di ogni fotografia. I 
protagonisti in bianco e nero diventano parte attiva e ‘ricambiano’ lo 
sguardo del fotografo indagando la realtà che li circonda. 
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